

IN DIALOGO CON GESÙ 
Una canna sbattuta dal vento?
Chi è canna sbattuta dal vento o vive nell’immoralità mai potrà dirsi vero profeta del Signore. Il vero profeta di Dio deve essere sempre mosso dal vento dello Spirito Santo e deve conformare la sua vita a tutta la Parola di Dio e non solo a quella da lui annunziata, proferita, proclamata. Negli Atti degli Apostoli Paolo si dichiara costretto, sempre avvinto dello Spirito Santo: “Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio” (At 20,18-24). Nella Lettera ai Romani rivela che sempre Lui ha agito con la forza dello Spirito: “Tuttavia, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordarvi quello che già sapete, a motivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito” (Rm 15, 15-19). Quando ci si sottrae allo Spirito del Signore, alla sua conduzione, alla sua verità, sempre si è mossi dallo spirito del mondo e mai dallo Spirito di Cristo Gesù. Quando si cammina nell’immoralità, sempre si è mossi dallo spirito della concupiscenza e del vizio, dell’idolatria e dell’ingiustizia. Mai dallo Spirito del Signore che è Spirito di santità. Quando si producono le opere della carne, non possiamo dire che si è mossi dallo Spirito. Le opere della carne tutti le conosciamo: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere (Gal 5,19-21). Chi produce queste opere, mai potrà essere condotto, spinto, mosso dallo Spirito del Signore. È dallo Spirito di Dio chi produce i frutti dello Spirito di Dio: “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). Ognuno sempre può sapere da chi è mosso e guidato, se dalla carne o dallo Spirito Santo. Lo può sapere per la sua vita e per la vita di qualsiasi altro uomo. Lo Spirito Santo crea comunione, unità, speranza, vita eterna. Lui vuole una cosa sola: che Cristo regni in ogni cuore.
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti! (Mt 11,7-14). 
San Paolo così ammonisce gli Efesini, affinché non si lascino muove dal vento del pensiero del mondo: “Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri, accecati nella loro mente, estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro e della durezza del loro cuore. Così, diventati insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza e, insaziabili, commettono ogni sorta di impurità” (Ef 4,11-19). Fortezza dello Spirito Santo e violenza psicologica, morale, spirituale, antropologica, filosofica, scientifica al fine di propagandare le proprie idee non sono la stessa cosa. La fortezza dello Spirito è tutta orientata, finalizzata a far regnare il vero Cristo Gesù nei cuori di tutti. La violenza anche della falsa scienza teologica ha un solo fine: cancellare Cristo dai cuori e dalla mente di tutti.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai ci lasciamo guidare dalla violenza contro Cristo. 
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